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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO n DA OGGI A SABATO A CODOGNO E SAN MARTINO I MIGLIORI UNDER 13 E UNDER 14

In vetrina il basket del futuro
Anche lituani e tedeschi nel torneo giovanile organizzato dall’Assigeco
CODOGNO Tre giorni, trecento gio
catori, tre campi di gioco, trenta
partite. Sono imponenti i numeri
della terza edizione del torneo "Un
canestro per il futuro", riservato
alle categorie Under 13 e Under 14,
organizzato dall'Assigeco con la
preziosa collaborazione di Old
Socks di San Martino in Strada e
Polisportiva Primogenita Calenda
sco, sotto l'autorevole patrocinio
delle Province di Lodi e Piacenza,
insieme a Coni e Fip lodigiani e ai
Comuni di Lodi, Casalpusterlengo,
Codogno, Calendasco e San Marti
no in Strada. Da oggi e fino a saba
to si accendono i riflettori del
“Campus” dell’Assigeco e dei pala
sport di Calendasco e San Martino
su una manifestazione che riuni
sce il meglio del basket giovanile,
italiano ed estero, lasciando libero
spazio alla leale competizione
sportiva che diventa un'occasione
interessante di incontro e cono
scenza per tanti ragazzi e di vacan
za per le loro famiglie, che hanno
l'opportunità di scoprire le bellez
ze naturali, artistiche e i prodotti
tipici del Lodi
giano e del Pia
centino. Nella
valorizzazione
dei princìpi che
i giovani posso
no prendere co
me punto di rife
rimento nel pro
prio percorso di
crescita il comi
tato organizzatore ha deciso di de
volvere in beneficenza l'intero ri
cavato del torneo. Importante an
che la decisione del Goldens Lions,
il club di appassionati di basket
guidato da Fabrizio Marchesi, che
da tempo affianca la struttura so
cietaria dell'Assigeco in diverse
iniziative, di organizzare una rac
colta di fondi finalizzata all'acqui
sto di una lavagna interattiva mul
timediale da donare al liceo "No
vello" di Codogno, una delle scuole
più all'avanguardia del nostro ter
ritorio in quanto a offerta di sussi

Ai giocatori più bravi verrà consegnata
la maglia dei Nuggets di Danilo Gallinari

Il gruppo di minigiocatori e di organizzatori del torneo alla presentazione ufficiale della settimana scorsa in Provincia

di formativi ed educativi agli stu
denti.
Otto sono le squadre partecipanti
per l'Under 14 divise in due gironi:
Assigeco (coach Joe Sabbia), AJ
Milano, Alba Berlino (Germania) e
Vanoli Cremona sono nel Gruppo
A; Bennet Cantù, Sabonis Kaunas
(Lituania), Primogenita Calenda
sco e Anzola formano il Gruppo B.
Per la categoria Under 13 ci sono
sei partecipanti divise in due giro
ni: Assigeco (coach Mauro Barat
ti), Calendasco e Anzola nel Grup
po A; AJ Milano, Basket Lodi (coa

ch Stefano Fasani) e Lyons Brescia
nel Gruppo B. La caccia alla suc
cessione di Armani Jeans, vinci
trice nel 2009 con gli Under 13, e
Vanoli Cremona, vittoriosa l'anno
scorso con gli Under 14, inizia sta
mattina (ore 9.30) in contempora
nea al “Campus” (AssigecoAlba
U14), San Martino (Basket LodiAJ
Milano U13) e Calendasco (Kau
nasCalendasco U14). A seguire
giocano CantùAnzola (U14), Vano
liAJ Milano (U14) e AnzolaCalen
ndasco (U13). Il momento più im
portante della giornata è rappre

sentato dalla cerimonia di apertu
ra organizzata al “Campus” alle 15
ore con la sfilata di tutti i parteci
panti, gli inni nazionali, la conse
gna del materiale tecnico del tor
neo e i discorsi di benvenuto che
verranno letti anche in tedesco e
in lituano in segno di riguardo ver
so gli ospiti stranieri.
Le sfide proseguiranno nel pome
riggio di oggi e domani mattina se
condo il programma predisposto
dagli organizzatori, che hanno fis
sato le semifinali domani pomerig
gio e sabato mattina. Il gran finale
è riservato al “Campus” sabato po
meriggio, dalle ore 14, con le due fi
nali, la gara “Sniper” e quella delle
schiacciate, oltre che l'esibizione
di basket in carrozzina. Ai miglio
ri giocatori delle due categorie
verrà consegnata la maglia dei
Denver Nuggets autografata da
Danilo Gallinari.

Luca Mallamaci

ATLETICA LEGGERA n A UN MEETING INTERREGIONALE

Fanfulla, a Cremona
è una festa dei 400
LODI Il quattrocentismo della Fanful
la mostra i muscoli a Cremona. Si
tratta di un “semplice” meeting in
terregionale, ma a leggere l'ordine
d'arrivo dei 400 piani femminili non
si può non restare impressionati.
Vince Alessia Ripamonti, 18 anni, in
59”43 (minimo tricolore Juniores) al
rientro dopo un infortunio; dietro di
lei la coetanea Clarissa Pelizzola da
Quartiano, vicina ai suoi limiti con
59”65; terza è Francesca Grossi, clas
se 1993, all'esordio individuale sulla
distanza e subito a 1’00”38; quinta
Ilaria Burattin, 17 anni, da Senago,
con 1’01”83; sesta
col personale la
pievese Isotta
Carbonera (17
anni), scesa a
1’03”06. Aggiun
geteci il buon
1’03”60 di Ilaria
Bianchi, classe
1994, e il futuro
della velocità
prolungata fem
minile pare assi
curato per la so
cietà giallorossa.
Così come quello
di Simone Perot
toni da Mulazza
n o , 1 7 a n n i ,
all'esordio sul
“giro della mor
te” e già capace
di un 51”78 che
gli vale il mini
mo tricolore Al
lievi. Sugli scudi anche altri quattro
fanfullini sui 400: Sergio Pisati
(52"60), Antonino Di Staso (52"63) Hi
chem Maaoui (53"45) e Massimo Bu
rattin (53"62). A proposito di minimi
va a segno anche l'Allievo Umberto
Bagnolo, secondo con 3.80 nell'asta.
Sui 100 vince Valeria Paglione con
un ottimo 12"64 contro vento, men
tre in campo maschile il migliore è
Di Staso, terzo con 11"33, davanti a
Filippo Carbonera (11"40), Federico
Nettuno (11"58) e Davide Cropo
(11"68). Infine arrivano buoni ri
scontri al femminile nell'alto (1.55

Alessia Ripamonti ha centrato il minimo per i tricolori Juniores

per Paglione, 1.50 per la rientrante
Sara Fugazza) e nei 100 ostacoli (se
conda Cecilia Rossi in 16"49).
A Nova Milanese tradizionale “Tro
feo della Liberazione” giovanile,
con quattro podi dei fanfullini: la
vittoria della 4x100 Ragazze (Anna
NovelliMaddalena GrossiIlaria
ManghiJessica Mosso Pinto) in
51"88, i secondi posti di Alessandro
Malfer nel giavellotto Cadetti
(40.52) e di Micol Majori nei 1000
Ragazze (3'22"76) e il terzo di Anna
Ramella negli 80 ostacoli Cadette
(13"68).

Sempre in ambito regionale il week
end racconta anche del bel terzo po
sto del lodigiano Fabio Pallotti a Bo
visio Masciago nei 1000 Cadetti in
2'54"60 e delle conferme di Valentina
Leomanni (prima nel martello Asso
luti con 54.80) e di Roberto Fenocchi
(quarto nel peso Allievi con 11.72) in
una gara di soli lanci a Milano.
In campo nazionale da segnalare in
fine la straordinaria prova di Elisa
Stefani, che vince la mezza marato
na dei Tre Pontili a Forte dei Marmi
con il suo primato di 1h14'05".

Cesare Rizzi

CICLISMO n STEFANO TAURINI, CAMILLO E GIULIO ELETTI HANNO SFIDATO IL PAVÉ

Fiandre, inferno e paradiso
di tre “lodigiani coraggiosi”

«Un calvario
gli ultimi 60 km,

ma arrivare
è una gioia»

Da sopra,
in senso orario:

Giulio Eletti,
che ha

affrontato
il percorso

medio di 150
chilometri,

Camillo Eletti
e Stefano Taurini

su alcuni
impegnativi

passaggi del
Giro

delle Fiandre

«Fortunati
a trovare il sole,

certi “muri”
sul bagnato

sono impossibili»

LODI Inferno e Paradiso. A volte la di
stanza non è poi così siderale. Basta
andare nelle Fiandre e gli opposti
possono avvicinarsi. Chiedere a Ste
fano Taurini e ai fratelli Camillo e
Giulio Eletti. E ai 20mila che hanno
partecipato al Giro delle Fiandre per
amatori, il giorno prima della gara
per i professionisti vinta dall’outsi
der Nuyens. L’inferno della fatica,
della bicicletta che salta sul pavé, dei
muscoli che scricchiolano sui “muri”
che a volte sembrano impossibili da
scalare, il paradiso dell’arrivo al tra
guardo, della bellezza dei luoghi, del
la passione per il ciclismo e dell’entu
siasmo che si respira su quelle strade.
«Se l’anno prossimo trovo ancora
qualche compagno di avventura ci ri
torno», commenta Taurini, tesserato
per il Beautiful Lodi. Magari ancora
con uno dei fratelli Eletti: «Il bis si
può fare  il pensiero di Camillo, che
corre per la Mulazzanese  ma io amo
cambiare. L’anno prossimo mi piace
rebbe fare un’altra classica del Nord,
magari l’Amstel gold race». Ci sarà
tempo per pensarci. Intanto c’è da
raccontare quella che resterà comun
que nella memoria dei tre lodigiani
una splendida avventura, un’espe
rienza indimenticabile. Iniziata due
giorni prima della gara, dopo un lun
go viaggio in auto fino a Bruges, luo
go della partenza: il tempo necessario
a prendere confidenza con il posto e
per visitare un’affascinante città, il
cui centro storico è stato proclamato
nel 2000 patrimonio dell’umanità dal
l’Unesco. E per qualche sgambata pri
ma della corsa: «Un giorno  ricorda
Camillo Eletti  abbiamo anche incro
ciato Cavendish in allenamento». Ca
millo, classe 1975, dipendente del
l’azienda municipalizzata di San Giu
liano Milanese, è il più giovane dei
fratelli Eletti, entrambi con il “ger
me” del ciclismo nel sangue: è arriva
to a gareggiare fino agli Juniores Fe
derciclo, mentre Giulio, imprendito
re nel settore informatico classe 1972,
ha gareggiato anche tra i Dilettanti
(ora è tesserato per il Beautiful Lodi)
ma al Giro delle Fiandre ha preferito
affrontare solo il “percorso medio” di
150 chilometri. «Io invece la bicicletta

l’ho scoperta tardi, a 28 anni, ma è di
ventata una vera passione», rivela
Stefano Taurini, allevatore classe
1972, che almeno quattro volte alla
settimana però balza in sella. Assie
me a Camillo Eletti si è presentato al
la partenza a Bruges poco dopo le 7
del mattino: i due hanno pedalato as
sieme per circa due ore, poi hanno

fatto gare diverse. «Camillo va più
forte di me, era giusto che si aggre
gasse a un altro gruppetto  spiega
Taurini . Io ho retto bene i primi 200
chilometri, gli ultimi 60 sono stati un
calvario. Su certi muri è inevitabile
mettere giù il piede e anche se cerchi
di entrare forte sul pavé, quando sei
affaticato non puoi evitare che la bici

rimbalzi a destra e a sinistra. Ma non
ho mai pensato di ritirarmi: l’obietti
vo di raggiungere il traguardo, anche
dopo undici ore come ho fatto io, ti
spinge ad arrivare fino in fondo». Tre
ore meno ha impiegato Camillo Elet
ti, più abituato a certi sforzi: «Ho già
fatto gare così lunghe e anche un
Ironman di triathlon. Al Fiandre mi

sono divertito, nonostante qualche
guaio al cambio, anche se c’è da “me
nare”: siamo stati fortunati a trovare
una bella giornata, con la pioggia cer
ti muri sono impossibili. La cosa bel
la poi è la passione per la bicicletta
che si respira in Belgio». Chi ci prova
l’anno prossimo?

Daniele Perotti

Sovardi eZuffetti
vincono lagara
di scopa liscia
n Si è giocato a scopa liscia
nella quinta gara del cam
pionato lodigiano di carte
ed è stato il primo appunta
mento stagionale con que
sta specialità. Ha organiz
zato il Gc Enrico Cerri, in
palio il trofeo alla memoria
di Domenico Guerini. Han
no partecipato 33 coppie
con la direzione di gara di
Vincenzo Iannone. Si è im
posta la coppia Sovardi
Zuffetti che in finale ha
battuto FedeliTerno del
Casoni, che ha schierato
scopisti di valore piazzando
ben quattro coppie fra le
prime otto. Il terzo posto
va a IannonePiazza del
Draghetti davanti a Pisti
Poiani (Cerri), Gelmini
Mercoli (Aics), MicheliLaz
zarotto (Casoni), SariAvan
ti (Casoni) e BianchiAmil
loni (Casoni) a completare
la classifica celle prime
otto coppie.

CARTE


